
i governi stranieri che, secondo le au-
torità iraniane, interferiscono nelle
vicende interne della Repubblica isla-
mica. Un portavoce del ministero de-
gli Esteri ha reso noto che si potrebbe
arrivare persino all’espulsione di al-
cuni ambasciatori europei.

Ieri mattina si è svolto un incontro
fra la Guida suprema Khamenei, il ca-
po di Stato (rieletto con i brogli de-
nunciati dall’opposizione) Ahmadi-
nejad, il presidente del parlamento
Ali Larijani e la massima autorità giu-
diziaria ayatollah Mahmoud Hashe-
mi Shahroudi. I media ufficiali non
hanno detto nulla sul contenuto dei
colloqui.

VOTANTI IN SOPRANNUMERO

Intanto il portavoce del Consiglio dei
Guardiani, l’organo che ha deciso un
parziale riconteggio delle schede elet-
torali, ammette di avere trovato irre-
golarità in alcune circoscrizioni. Se-
condo Abbas Ali Katkhodai, in 50 di-
stretti su 366 è risultato che i votanti
erano stati più numerosi degli aventi
diritto. Ma ha aggiunto che questo
non indica necessariamente ci siano
state «irregolarità importanti», visto
che in Iran un elettore può votare an-
che in seggi diversi da quello assegna-
togli.

Mentre Mousavi continua ad esor-

tare i suoi a non mollare, uno dei suoi
principali sponsor politici, l’ex-presi-
dente Hashemi Rafsanjani (la cui fi-
glia Faezeh, arrestata domenica, è
tornata ieri in libertà) avrebbe avvia-
to una complessa manovra con l’in-
tento di scalzare Khamenei dalla pol-
trona di Guida suprema. Nei giorni
scorsi, secondo il giornale arabo «Al
Sharq Al Awsat» si è recato a Qom,
città santa degli sciiti, ed ha avuto riu-
nioni con due Consigli di Esperti. In
discussione l’ipotesi di destituire Kha-
menei e affidare il ruolo di Guida su-
prema ad un organismo collettivo. In
alternativa, Khamenei potrebbe re-
stare al suo posto se annullasse le ele-
zioni e ne ordinasse la ripetizione.
Rafsanjani avrebbe operato nella sua
duplice veste di presidente del Consi-
glio degli interessi nazionali (deputa-
to a risolvere contrasti tra governo e
parlamento) e di presidente della po-
tente Assemblea degli Esperti, che ha
facolta di rimuovere la Guida supre-
ma. ❖

Ha atteso tutta la giornata una rispo-
sta. Che non è arrivata. E alla fine,
Franco Frattini si è dovuto rassegna-
re: l’Iran non parteciperà al vertice
dei ministri degli Esteri del G8, che
si apre giovedì. Sia chiaro: è il regi-
me dei Pasdaran ad aver rigettato,
non rispondendo, l’invito. La sangui-
nosa repressione della «Primavera
di Teheran» non c’entra niente. L’in-
vito era ancora valido. Nonostante i
morti e feriti di Teheran. «Non ci so-
no conferme (da parte di Teheran,
ndr). È chiaro che ci sono regole nel-
la diplomazia internazionale: quan-
do si invita qualcuno, questo qualcu-
no deve rispondere», spiega Frattini
a margine di una conferenza sul G8
ieri a Villa Madama. «Oggi (ieri,
ndr) ci dovranno essere notizie in
merito - sottolinea il ministro - per-
ché noi siamo la presidenza del G8 e
francamente non possiamo immagi-
nare di essere con la mano tesa più
di tanto». D’altro canto, «sarebbe dif-
ficile in questa situazione pensare
che l’Iran possa concentrarsi a porta-
re un valore aggiunto all’esercizio
sulla stabilizzazione dell’Afghani-
stan, esercizio per il quale era stato
invitato», rileva il portavoce della
Farnesina, Maurizio Massari. L’Ita-
lia, aggiunge Massari, è pronta a da-
re assistenza ai feriti delle proteste a
Teheran attraverso la sua ambascia-
ta nella capitale iraniana solo «se ci
sarà un coordinamento al livello di
UE».

INVITO SENZA RISPOSTA

«Quello che noi soprattutto chiedia-
mo è che non ci siano violenze, che
non ci siano persone morte o aggre-
dite per le strade» e che «ci sia una
revisione seria» del voto contestato,
spiega il ministro degli Esteri, «I Pae-

si europei non hanno manovrato
niente», aggiunge Frattini in merito
alle accuse rivolte l’altro ieri dal mi-
nistro degli Esteri iraniano, Manu-
chehr Mottaki, alla Gran Bretagna.
«Abbiamo assistito a scene di violen-
za e crediamo che la violenza non
debba esserci mai», rileva il titolare
della Farnesina, precisando che
«non vogliamo rifare noi il conteg-
gio delle schede, lo deve rifare
l’Iran. Non ci vogliamo sostituire al-
le autorità iraniane». Nessuna rispo-
sta, invece, all’invito lanciato dalla
presidenza ceca dell’Unione Euro-
pea agli Stati membri perché convo-
chino gli ambasciatori dell’Iran ac-
creditati nelle rispettive capitali.

VIAGGI SCONSIGLIATI

Dalla Farnesina giunge un invito
pressante: «Rinviare, per il momen-
to, viaggi non necessari in Iran» a
causa dei disordini verificatisi dopo
le elezioni del 12 giugno scorso. È
quanto si legge nell’ultimo avviso
particolare del ministero degli Este-
ri sull’Iran pubblicato sul sito viag-
giare sicuri, nel quale il ministero
conferma che è «assolutamente
sconsigliato» recarsi nelle aree del-

l’Iran a ridosso delle frontiere con
l’Iraq, l’Afghanistan ed il Pakistan.
Nell’avviso si sconsiglia gli italiani
a viaggiare, in particolare, «nelle
aree dell’Iran a ridosso delle fron-
tiere con l’Iraq, con l’Afghanistan e
con il Pakistan, soprattutto nella
zona sud-orientale dell’Iran (regio-
ne del Sistan Baluchistan, Khoras-
san meridionale, e parte orientale
della regione di Hormuzgan)e nel-
le zone ad est della città di Ker-
man, ed in particolare i trasferi-
menti via terra (in auto o altro mez-

zo) a Bam». Si raccomanda inoltre
di evitare le zone centrali della ca-
pitale Teheran e di allontanarsi da
ogni forma di manifestazioni e di
assembramenti di massa e di tener-
si sempre informati sulla situazio-
ne locale, anche attraverso gli or-
gani d’informazione internaziona-
li monitorando gli eventuali possi-
bili sviluppi nel Paese.

PIAZZEVUOTE

Per il resto...è silenzio. Le immagi-
ni dei giovani, delle donne che a
Teheran sfidano le milizie armate
del regime, per rivendicare libertà
e trasparenza, e per questo rischia-
no la vita, e la perdono in molti;
quelle immagini non provocano
rabbia, solidarietà, mobilitazione
in una «distratta» Italia. Tranne al-
cune prese di posizione individua-
li, la politica sembra guardare da
un’altra parte. «Non posso tacere
di fronte a quello che sta succeden-
do in Iran, anche se noi siamo un
partner economico e commercia-
le», rileva all’assemblea degli indu-
striali di Parma il presidente della
Camera Gianfranco Fini. «Se l’Eu-
ropa guarda dall’altra parte - ha
proseguito Fini - privilegiando l’im-
mediato tornaconto di natura eco-
nomica, poi non si lamenti se le dit-
tature fanno quello che stanno fa-
cendo nelle strade a Teheran... ».❖

LONDRA

BRUXELLES Le ambasciate del-
l’UnioneeuropeaaTeherannonhanno
ricevutoalcunarichiestadiaiutodapar-
te di dimostranti feriti negli scontri di
piazza scoppiati dopo la proclamazio-
nedellavittoriaelettoraledelpresiden-
teAhmadinejad.

Lo ha confermato ieri pomeriggio
l’Alto rappresentante per la politica
esteraedisicurezzadellaUe,JavierSo-
lana.

«Allenostresedidiplomatichenonè
arrivatanessunarichiestadiaiutomedi-
co o di altro tipo di aiuto da parte dei
manifestanti», hadetto l’esponenteeu-
ropeoaBruxelles rispondendoalle do-
mande dei giornalisti.

Solana: «Nessuna
richiesta di aiuto
alle ambasciate Ue»

udegiovannangeli@unita.it

p «Teheran si è autoesclusaperché non ci ha risposto», dice la Farnesina

p Feriti nelle ambasciatemasolo con l’accordo di tutta l’Europa

Il governo britannico ha richia-

mato in patria le famiglie del

personalediplomaticodellasua

ambasciata a Teheran. Il Forei-

gn Office ha invitato i cittadini

ad annullare viaggi in Iran.

P
Dietro le dichiarazioni di ritoMosca nonnasconde le preoccupazioni. «Le questioni

legatealleelezioni presidenziali iranianesonoesclusivamenteun fatto interno», ha ribadi-
to ieri il ministero degli Esteri russo che ha però auspicato che i contrasti sorti dopo lo
scrutinio siano risolti nel pieno rispetto della costituzione e delle leggi vigenti.

ROMA

Invito agli Stati
membri a convocare gli
ambasciatori iraniani

IL CASO

PARLANDO

DI...

Russia
e Iran

G8, lo scivolonedi Frattini
È l’Iran a far saltare l’invito

L’invito è stato inevaso. L’Iran
non sarà presente al G8 dei mini-
stri degli Esteri a Trieste. La delu-
sione del titolare della Farnesi-
na, Franco Frattini. Fini: gli affa-
ri non giustifichino il silenzio.
Ma i leader restano silenti...
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